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di GIULIO GARAU

TRIESTE Doveva essere
principalmente il momen-
to di contatto concreto tra
le imprese e l’Università
di Trieste la giornata di ie-
ri R&D Forum, ma alla fi-
ne risultati hanno travolto
ogni aspettativa e oltre ai
vertici tra imprenditori, do-
centi, ricercatori e studen-
ti è stato un momento di
confronto tra le stesse im-
prese. Hanno scelto l’Uni-
versità come terreno di dia-
logo consegnando il risulta-
to già in tasca al rettore
Francesco Peroni che ha
spinto più di tutti per l’ini-
ziativa.
SVOLTA IN REGIONE e
l’Ateneo è stato scelto ieri
anche dal neo-assessore re-
gionale al lavoro, formazio-
ne, Università e ricerca
per delineare, prima asso-
luta, le linee portanti della
nuova politica regionale.
Non il solito discorso, ma
un messaggio preciso (15
pagine) in cui l’assessore
ha comunicato il cambia-
mento di rotta nella politi-
ca della Regione verso Uni-
versità, ricerca e della for-
mazione. Stop anche agli
open-day dei parchi scien-
tifici: verranno fatti alla ro-
vescia con i ricercatori che
vanno in giro a conoscere
imprese e cittadini. Tra le
novità più rilevanti la razio-
nalizzazione del sistema
universitario regionale.
«Bisogna proporsi al mon-
do come Università del
Friuli Venezia Giulia».
Non c’è la volontà di toglie-
re autonomia ma «bisogne-
rà eliminare qualche dop-
pione»
65 IMPRESE
Oltre 65 le aziende (pure le
banche) che hanno invaso
l’edificio H3 occupando
prima l’aula magna e poi
ogni aula disponibile per
gli incontri di settore dura-
ti sino a sera. E tra le prota-
goniste (impossibile anco-
ra un bilancio finale) sono
state in particolare le
aziende del Distretto tecno-
logico navale guidato dalla
Fincantieri. Come la Volpi
Tecno Energia che costrui-
sce generatori di elettrici-
tà per le barche. «Avevano
un problema di isolamento
acustico – racconta Lucia-
no Mauro, delegato del ret-
tore dei rapporti con le im-
prese – e abbiamo trovato i

referenti. C’è Costa crocie-
re che è stato contattato da
un gruppo di giovani di
uno spin off che produce
dei palmari gps ad uso turi-
stico». Costa ha anche chie-
sto un tavolo di consulenza
tecnologica, mentre i Can-
tieri Alto Adriatico che rea-
lizzano barche con sistema
innovativo in legno e basal-
to (sostituirà il carbonio)
hanno avuto incontri per
utilizzare il sistema anche
negli isolamenti oltre a
prendere contatto con il
settore nanotecnologie. Pu-
re Sertubi della Duferco
(tubi in ghisa sferoidale)
ha trovato la via per realiz-
zare saldature anti-sismi-
che. La Snaidero infine ha
preso contatti con una so-
cietà di information tech-
nology per risolvere un pro-
blema logistico.
INCONTRI CONCRETI
«Tutti i partecipanti sono
entusiasti e molto soddi-
sfatti – fa sapere Mauro a
tardo pomeriggio con gli in-
contri ancora a pieno rit-
mo – paradossalmente le
aziende hanno conosciuto
anche altre aziende qui al-
l’Ateneo». Una giornata
concreta, la prima forse
nella storia di Trieste in
cui c’è un contatto realisti-
co e proficuo tra impresa e
Università. Ieri si è raccol-
to il primo frutto di anni di
promozione, Lo hanno rico-
nosciuto in molti e l’appun-
tamento R&D non si è tra-
sformato nel solito conve-
gno delle parole. È stato
raccolto in pieno il messag-
gio (sarebbe meglio dire la
sferzata), lanciata dall’as-
sessore Rosolen che prima
di dettare le linee program-
matiche ha fatto un sonoro
richiamo alla concretezza
al mondo della ricerca.
SISTEMA AMERICANO
Un messaggio forte, che ha
lasciato più d’uno scosso,
in cui l’assessore chiede
che la scienza «contribui-
sca adesso ad elevare la vi-
ta dei cittadini». Niente
più diritti e soldi acquisiti
per gli enti di ricerca, que-
sti dovranno essere merita-
ti sul campo, sul modello
americano. Ci sarà un cen-
simento degli enti di ricer-
ca in regione e pure dei ta-
voli di confronto tra le real-
tà scientifiche e la Regio-
ne. E la Rosolen ha anche

chiesto che si «smetta di
usare» il termine «modaio-
lo» innovazione, quanto
piuttosto «promozione e va-
lorizzazione delle idee».
Annunciata la «riscrittura»
del programma triennale
di ricerca ma anche il rie-
quilibrio dei fondi destina-
ti alla ricerca scientifica e
umanistica: «Sono troppo
sbilanciati verso la prima».
Non basta conoscere «la
molecola dell’acqua, biso-
gna conoscere il passato».
Ricerca non solo pura ma
anche nell’archeologia, de-
sign, paesaggio, ambiente,
letteratura.
LE REAZIONI
«Un messaggio dalla densi-
tà impressionante – com-
menta il rettore Peroni al
termine – devo ringraziar-
la per la sua chiarezza».
Ma il rettore aggiunge :
«Ho trovato interessante e
apprezzabile il fatto che
l’assessore abbia voluto tra-
smettere pubblicamente
qui il suo documento di
programmazione politica».
Sorpreso «positivamente»
il vicepresidente degli In-
dustriali triestini, Nicola
Pangher «Valuto con positi-
vità la raccomandazione
dell’assessore di portare
l’innovazione e le idee ai
cittadini, significa toccare
con mano i risultati della
ricerca, un fattore chiave
dal punto di vista industria-
le. Significa trovare lo sboc-
co sul mercato dei prodot-
ti».
Conclude il vicepresidente
di Area di ricerca, France-
sco Russo: «Ho apprezzato
la dichiarazione della Ro-
solen di voler proseguire e
approfondire, pur nell’otti-
ca di una legittima disconti-
nuità politica, quanto di
buono fatto negli ultimi an-
ni. Sono convinto che mol-
to si possa fare per trasferi-
re sempre più e sempre
meglio conoscenza e tecno-
logia alle imprese»

Intesa fra l’ateneo triestino
e 65 imprese. Rosolen:
«Un’università regionale»
Il rettore Peroni: «Così abbiamo avviato il dialogo»
L’assessore: «L’innovazione? Termine solo di moda»
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RIORGANIZZAZIONE

Il nuovo modello
sarà quello Usa

TRIESTE Una razionalizzazione
del sistema universitario regionale.
Dovrà coinvolgere tutte le istituzioni
della regione. Niente più Udine e Tri-
este. «Bisogna proporsi al mondo co-
me l’Università del Friuli Venezia
Giulia» ha spiegato l’assessore Roso-
len che ha proposto di approfondire
il sistema americano in base al quale
enti di ricerca meritevoli e atenei so-
no esenti da tasse su proprietà e red-
diti. «Io lo sto dicendo da tempo, ma-
gari sottovoce – afferma il rettore Pe-
roni – e sono contento che si parli di
razionalizzare la distribuzione delle
risorse per il sistema universitario re-
gionale per riqualificarlo ottimizzan-
do la spesa. E mi ha fatto piacere che
questo sia stato proposto guardando
al destinatario naturale: lo studente»
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Il Rettore
Peroni. A
destra
l’assessore
Regionale
Rosolen

SUMMIT
A TRIESTE


